
All'interno la rubrica dedicata all'enogastronomia
e ai prodotti del territorio a km 0

CERVETERI
Parte del Centro destra

sosterrà Pascucci?

LADISPOLI
Colata di mattoni
a Punta di Palo

SETTIMANALE

Anno XX n°04 - 2017 Punge ma non fa maleD E L  V E N E R D Ì

Il governo vorrebbe inviare centinaia di immigrati in provincia,
Ladispoli e Cerveteri ribadiscono che non ci sono strutture.
L'Amministrazione di Anguillara ha già detto no grazie!
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SCUSI, MA DOVE
LI METTIAMO?



È esplosa
la campagna elettorale

SETTIMANALE

D E L  V E N E R D Ì

È ufficialmente iniziato il conto alla rovescia a Ladispoli e Cerveteri per le 
elezioni comunali. Che, quasi certamente, saranno abbinate a quelle 
politiche nazionali nel cosiddetto election day.

La data dovrebbe oscillare tra maggio e giugno, salvo che il Parlamento non 
si sciolga prematuramente. Dopo mesi di torpore, la grande corsa è iniziata, 
alcuni cavalli da tempo sono al galoppo, altri stanno uscendo dall’ombra, si 
inizia a delineare la griglia di partenza degli aspiranti alla carica di sindaco. Tra 
Ladispoli e Cerveteri ci sono però scenari differenti.
Mentre a Cerveteri l’unica candidatura ad oggi sicura è quella del sindaco 
uscente Pascucci, sugli altri versanti non ci sono certezze. Tace da mesi il 
Movimento 5 stelle, nel Centro destra si vocifera della candidatura di un espo-
nente delle forze dell’ordine, il Partito democratico si prepara al congresso per 
la resa dei conti finale. E per decidere se appoggiare dal primo turno il sindaco 
Pascucci, o gareggiare con un proprio candidato.
A Ladispoli siamo ormai ai titoli di coda per le ultime incertezze. A breve il Par-
tito democratico farà le primarie per indicare il proprio candidato, in lizza dopo 
il ritiro di Loddo sono rimasti soltanto l’assessore Marco Pierini e l’ex sindaco 
Siro Bargiacchi, non si intravedono altri aspiranti in grado di raccogliere più 
consensi. C’è sempre la variabile dell’assessore Francesca Di Girolamo che 
potrebbe essere il terzo incomodo nel Centro sinistra con le sue liste progressi-
ste di ispirazione civica. Il puzzle si sta componendo, il Centro destra sosterrà 
Alessandro Grando, il Movimento 5 stelle Antonio Pizzuti Piccoli, da capire 
ancora cosa faranno le liste di moderati che fanno capo a Ladispoli 2.0 del 
consigliere Piero Ruscito.
Ormai ci siamo, si scaldano i motori, prepariamoci ad una lunga e combattuta 
campagna elettorale.

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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Arrivo dei Migranti,
il Governo torna all’attacco

Il governo ci riprova a spedire migranti nel nostro 
comprensorio. Tra i 22 sindaci della provincia di 
Roma convocati nei giorni scorsi dalla Prefettu-

ra di Roma vi erano infatti anche i primi cittadini 
di Ladispoli, Cerveteri, Tolfa, Anguillara, Allumiere 
e Civitavecchia. Oggetto del summit era la pre-
sentazione del “piano nazionale di riparto dei mi-
granti richiedenti asilo”, ovvero il programma che 
prevederebbe l’accoglienza dei rifugiati nell’area 
a nord della capitale. Le posizioni sono divergenti, 
mentre infatti a Civitavecchia sono in corsi i lavori 
per la trasformazione in centro di accoglienza per 
300 immigrati di una ex caserma, già in passato le 
amministrazioni di Ladispoli e Cerveteri hanno ri-
badito come, pur essendo coscienti del problema 
dei rifugiati dai paesi in guerra, nelle due città non 
esistono strutture in grado di ospitare valanghe di 
persone. Che andrebbero peraltro ad ingolfare due 
località che da tempo, per motivi diversi, rischiano 
anche l’implosione sociale. Essendo molto elevata 
la presenza di cittadini stranieri. Paliotta e Pascucci 
inoltre, hanno precisato che il criterio della propor-
zione demografica, ovvero tanti abitanti ha il comu-
ne, tanti sono i rifugiati che può accogliere, se vale 
in questo caso deve valere in tutti gli altri. Un crite-
rio che non sembra che avvenga nella distribuzione 

delle risorse finanziarie o nel rapporto tra numero 
dei dipendenti comunali e quello degli abitanti. O 
nella presenza delle forze dell’ordine.  L’auspicio è 
che i sindaci Paliotta e Pascucci restino fermi sulle 
proprie posizioni e non si facciano ammaliare dalla 
probabile e futura promessa del governo di inviare 
aiuti economici. Dal vertice capitolino, infatti, sono 
emersi numeri che lasciano poco spazio al frainten-
dimento. E’ sufficiente pensare infatti che ad oggi 
sarebbero 170 mila le persone da distribuire nella 
regione Lazio tra i comuni che aderiranno al pro-
getto Sprar. Il Sistema di Protezione per Richiedenti 
Asilo e Rifugiati prevederebbe un finanziamento a 
carico del Ministero di circa il 95%. Ai comuni re-
sterebbe il 5% da restituire in termini di servizi. At-
traverso i progetti Sprar i richiedenti asilo verrebbe-
ro quindi distribuiti sul territorio attraverso un siste-
ma più che proporzionale, nei comuni sotto il 2.000 
abitanti si parla di 6 migranti, a Roma 2 migranti 
ogni mille abitanti, mentre a gestire l’emergenza 
sarebbe una cooperativa che riceverebbe circa a 
35 euro al giorno a migrante ospitato. Un dato di 
fatto è importante: la Prefettura ha infatti spiegato 
che ovviamente nessun ente è obbligato ad atti-
vare uno Sprar ma nel momento della necessità si 
potrebbero aprire nuovi scenari, come ad esempio 

i Centri di Accoglienza Straordinaria, ossia un’ac-
coglienza svolta da privati, come albergatori, che 
potrebbero in futuro decidere di destinare la loro 
struttura all’accoglienza dei migranti, senza limiti 
imposti, se non quelli della capienza degli immobili. 
Come dire che se un comune non accoglie i profu-
ghi, queste persone potrebbero arrivare lo stesso 
sotto forma di ospiti di strutture ricettive pronte a 
cogliere l’occasione economica fornita dallo Stato. 
Insomma, occhi aperti, l’accoglienza è un dovere di 
tutti ma non si può andare ad ingolfare un territorio 
dove mancano gli spazi, si rischia l’implosione so-
ciale, le casse degli enti locali sono vuote per aiuta-
re la crescente fascia dei meno abbienti. E’ un film 
già visto tanti anni fa proprio a Ladispoli quando a 
notte fonda furono inviati migliaia di rifugiati russi e 
polacchi, accendendo una miccia sociale che più 
volte rischiò di esplodere. Intanto un primo secco 
no è arrivato dal comune di Anguillara.
“L’amministrazione – ha detto il sindaco Sabrina 
Anselmo - ha deciso di non aderire al progetto pro-
posto dalla Prefettura per l’impossibilità di garan-
tire la giusta attenzione sanitaria alle esigenze dei 
migranti per cure e screening, a causa dell’attuale 
situazione dei Servizi Sanitari locali, già al completo 
con le richieste di utenze.  Il Comune attualmente 
non possiede, inoltre, mezzi e strutture necessarie 
per poter garantire la sicurezza dei cittadini e dei ri-
fugiati stessi, soprattutto l’esiguo numero di agenti 
di Polizia locale riesce a garantire appena i servizi 
essenziali alla cittadinanza. Un altro fattore di im-
possibilità di accettare le condizioni del progetto 
proposto riguarda i minori che non potrebbero es-
sere seguiti, come da accordi, nelle scuole e nel 
tempo libero. Le scuole del comune di Anguillara 
sono già in sovraffollamento. Le strutture, essen-
do già al completo per numero di alunni iscritti non 
potrebbero accogliere i minori ospiti del progetto 
Sprar”.

LA PREFETTURA PROVA A CONVINCERE I SINDACI
DI LADISPOLI, CERVETERI, TOLFA, ALLUMIERE E CIVITAVECCHIA

AD ACCOGLIERE UNA PARTE DEI 170 MILA PROFUGHI DESTINATI AL LAZIO. 
ANGUILLARA HA GIÀ DETTO NO.
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Forza Alice, sbanca Sanremo!

Eravamo stati profetici le scorse settimane quando, intervi-
stando Alice Papa sulle pagine de L’Ortica, avevamo pro-
nosticato la sua partecipazione al Festival di Sanremo, in 

programma questa settimana.  E la speranza si è trasformata in 
realtà quando Carlo Conti, in diretta televisiva su Rai Uno, ha an-
nunciato che la giovane cantante di Tolfa sarebbe stata in gara tra 
i big della rassegna canora insieme a Nesli. Un traguardo meritato 
dalla vincitrice del programma The Voice of italy che, dalla pri-
ma apparizione alle blind audition della quarta edizione del talent 
della Rai, ha conquistato pubblico e critica, diventando una delle 
stelle nascenti del panorama artistico italiano. Tanto che in poco 
tempo è anche nato un Fans Club nazionale per la talentuosa 
cantante di Tolfa. A poche ore dall’esordio sul prestigioso palco 
dell’Ariston, Alice Paba ha svelato alla stampa le sue aspettative 
e le sue emozioni per quello che di fatto sarà il suo trampolino di 
lancio definitivo nel firmamento della musica italiana ed interna-
zionale. 
Ci siamo, ad ore ti esibirai tra i 22 big in gara a Sanremo, il 
traguardo di ogni artista. Come vivi questa attesa?
“La vivo con tensione ed energia. Mi emoziona l’idea di esse-
re catapultata in un ambiente nuovo e mai vissuto prima, non 
vedo l’ora di salire su quel palco e far vedere quello che valgo 
quando canto alla gente. Sanremo ti regala fibrillazione e ti carica 
emotivamente in modo pazzesco. Mi esibirò in coppia con Nesli 
interpretando il brano “Do retta a te”. 
Quindi possiamo dire che segui le emozioni e tutto quello che 
riesce a darti vibrazioni allo stato puro che tu, con la tua voce 
riesci ad assorbire per poi rimandare al cuore della gente?
“Certo per me funziona così. Le emozioni prima di tutto”.
Dalla sfortunata esperienza di “Amici” al trionfo di The voice 

of Italy: pensi che il mondo dello spettacolo sia una ruota che 
prima o poi gira nel verso giusto?
“Un po’ la vita in generale è una grande ruota che prima ti accom-
pagna in periodi neri dove non riesci a vedere via d’uscita e a fare 
sacrifici e poi ti ripaga con tutti gli interessi. Sono convinta che 
tutto gira e quando si ha una passione vale la pena impegnarsi e 
credere in se stessi”.
Chi è Alice Paba quando non si mangia il palcoscenico con la 
sua voce così ruggente?
“Una mina vagante. Lo ammetto, vivo un po’ nella confusione non 
è che sono una tipa molto quadrata.  Mi piace vivere così alla 
giornata. Nel mio caos esco al naturale, ci sono sempre vissuta 
sono a mio agio”.
Ti aspettavi un coinvolgimento così grande da parte della 
gente di Tolfa che si prepara a votarti in massa al Festival?
“Non me lo aspettavo in questo modo. È stata una cosa assurda 
da parte di tutti. Devo dire che mi ha sconvolto la grande festa che 
hanno organizzato quando sono ritornata ma è stato bellissimo. 
Piacevolmente stupita e per questo vorrei ringraziarli uno ad uno 
e stringerli in un grande abbraccio. Se ho raggiunto questo bel 
risultato il merito è anche un po’ il loro”.
Che farai sul palco di Sanremo?
“Come sempre l’anima sul palcoscenico dell’Ariston, proponendo 
una canzone profonda e persuasiva. Ho la fortuna di esibirmi con 
un partner intuitivo e sereno, non abbiamo nemmeno bisogno di 
parlare per capirci al volo. Si è creato subito il giusto feeling uma-
no e musicale. Ce la giocheremo con tutti i grandi artisti in gara, 
sperando nel consenso del pubblico.
E poi nella serata dei grandi del passato omaggerò Rino Gaetano 
con ‘Ma il cielo è sempre più blu’”.

A POCHE ORE DALL'ESORDIO AL FESTIVAL, LA GIOVANISSIMA PAPA CI RACCONTA 
EMOZIONI, SENSAZIONI E PROSPETTIVE PER QUESTA AVVENTURA CANORA
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LADISPOLI NEL PIANO DEI PORTI 

DELLA PISANA
L’APPRODO TURISTICO ALLA FOCE DEL FOSSO VACCINO HA OTTENUTO IL VIA LIBERA 

DALLA REGIONE LAZIO, ORA SI ATTENDONO RISPOSTE PER L’EROSIONE MARINA

Passo decisivo per il porto turistico a Ladispoli. Che, dopo 
anni di scelte cervellotiche, location fantasiose, ostacoli 
burocratici e mancanza di fondi, finalmente sembra es-

sere in dirittura di arrivo. La Regione Lazio ha infatti conferma-
to che il progetto di approdo alla foce del Vaccino è stato 

inserito nel Piano dei porti della Pisana, cade 
dunque l’ultimo vero ostacolo alla nascita 

di un porticciolo in grado di rilanciare 
l’economia turistica a Ladispoli. 

L’approdo, realizzato a costo 
zero per le casse comunali, 

costerà circa 8 milioni di 
euro e sarà a carico di un 
privato che potrà rientrare 
dall’investimento grazie 
all’affitto dei posti barca 
ed alla costruzione delle 
infrastrutture e delle attivi-

tà commerciali in zona. Ma 
non è solo l’approdo uno dei 

problemi legati al mare per la 
cittadina balneare. Il vero tarlo è 

l’erosione marina, in pochi anni le 
onde hanno divorato centinaia di metri 

di spiaggia, gettando nello sconforto tutte le 
attività turistiche come stabilimenti balneari e cam-

peggi. Un danno profondo, l’economia turistica si è già ridotta a 
poche settimane tra luglio ed agosto, la mancanza di battigia ha 

aperto il baratro sotto i piedi di centinaia di famiglie.
Senza contare l’indotto spazzato via dal drastico ridimensiona-
mento dell’afflusso di villeggianti a Ladispoli. Una problematica 
che il comune ha gettato sul tavolo della Regione Lazio nel cor-
so di un recente summit in cui la Pisana è stata chiamata a ri-
spondere in modo forte e chiaro all’appello lanciato dall’ammi-
nistrazione di Ladispoli. Davanti all’assessore regionale all’agri-
coltura caccia e pesca Carlo Hausmann, all’assessore regionale 
alle politiche del territorio e alla mobilità Michele Civita ed ai 
dirigenti degli uffici delle Attività produttive e delle Infrastrutture, 
il sindaco Paliotta ha snocciolato tutti i guai che affliggono il 
settore marino della città, compreso anche il ripascimento ittico 
senza il quale la categoria dei pescatori rischia l’estinzione.
“Insieme al consigliere dell’area metropolitana Federico Ascani 
- afferma Paliotta - abbiamo posto l’accento su alcuni dei temi 
fondamentali per i servizi e per lo sviluppo futuro di Ladispoli. 
Sulle progettualità legate al mare e alla costa è stato confer-
mato che il progetto di approdo alla foce del Vaccino è stato 
inserito nel Piano dei porti della Regione Lazio. Per l’erosio-
ne, altro tema fondamentale per l’assetto del nostro territorio, 
è valutata la possibilità di un finanziamento regionale già dal 
2017. Potrebbe essere utilizzata la tecnica delle barriere artifi-
ciali soffolte, che porterebbero vantaggio anche alla pesca del 
nostro mare, sia con il ripascimento ittico che con il contrasto 
alla pesca illegale a strascico. Nelle prossime settimane sarà 
convocato un incontro in Comune con i direttori regionali del 
settore e con le rappresentanze dei pescatori e dei balneari per 
verificare insieme le strategie da mettere in atto”.
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“SPEGNETE QUEL TRENO”
PER NON PAGARE GLI STRAORDINARI LE FERROVIE DELLO STATO LASCIANO ACCESA 

TUTTA LA NOTTE LA MOTRICE CHE ALL'ALBA PARTE DA LADISPOLI PER ROMA

La vita di chi abita nei pressi delle stazioni è notoriamen-
te poco facile. Sul territorio di Ladispoli la situazione è 
da decenni complessa, i binari corrono lungo una ampia 

fascia del centro cittadino, suscitando da sempre la protesta 
dei residenti per il rumore provocato dal passaggio dei treni. 

Chiasso che diventa sopportabile di giorno, ma so-
vente inaccettabile di notte che coloro che 

abitano nei pressi della linea ferrata. 
Il problema, peraltro, riguarda an-

che Marina di San Nicola dove 
da tempo i residenti chiedono 

alle Ferrovie dello stato l’in-
stallazione dei pannelli fono 
assorbenti nel centro abi-
tato. Nelle case infatti al 
transito dei convogli sal-
terebbero piatti, bicchieri 
e suppellettili per l’elevato 
chiasso. Ora un altro pro-

blema turba il sonno delle 
centinaia di persone che vi-

vono sulla linea di confine della 
stazione.

Da mesi infatti i cittadini segnalano 
che non riescono più a dormire per col-

pa di un treno  in sosta tutta la notte sui binari 
con la motrice accesa. Si avete letto bene, viene lasciato 

un treno accesso per ore, con conseguente consumo di cor-
rente elettrica, fino alle prime luci dell’alba quando carica i 

pendolari e parte direttamente da Ladispoli per Roma. Può 
sembrare una situazione di poco conto, in realtà nelle strade 
interessate dal disagio sta montando la polemica. Tanto che 
stanno sorgendo comitati di quartiere e comitati spontanei 
per indurre le Ferrovie dello stato a risolvere il problema in 
tempi rapidi. Sul web impazzano segnalazioni e proteste, la 
questione è arrivata anche all'attenzione del Consiglio comu-
nale, essendo in ballo la salute pubblica per un palese stato di 
inquinamento acustico.
Da quanto emerso, sembrerebbe che la necessità di mante-
nere i pantografi attivati, tenendo le luci accese ed i condizio-
natori d’aria in funzione, sarebbe determinata da un’esigenza 
di servizio. Viceversa i ferrovieri dovrebbero infatti riattivare 
manualmente le porte dei treni e ai macchinisti servirebbe 
del tempo per accendere motori e impianti di climatizzazione, 
dovendosi recare in stazione in anticipo e costringendo perciò 
l’azienda a pagare gli straordinari. Per tagliare le spese, in-
somma, qualcuno ha deciso di lasciare il treno acceso anche 
nelle ore notturne con la scusa di non far trovare le carrozze 
gelide ai pendolari. Il sindaco Paliotta ha annunciato di aver 
inviato una nota di protesta alla dirigenza delle Ferrovie del-
lo stato, interessando del problema anche la Regione Lazio, 
competente per il trasporto su rotaia. 
“Siamo lieti che ci sia un treno che arriva a Ladispoli e parte 
la mattina direttamente dalla nostra città – dice Paliotta -  per-
ché è stata una vittoria degli anni passati.  Ma questo non può 
entrare in conflitto con la quiete notturna e siamo sicuri che 
questo problema verrà risolto. Il disagio di non far dormire i 
cittadini non può essere assolutamente accettato.”



“IL CANTIERE DELLA 
PALESTRA RIAPRIRÀ”

Gli articoli di stampa sulla vergognosa situazione della man-
cata realizzazione dell'impianto sportivo annesso all’istituto 
alberghiero di Ladispoli sembrano aver fatto breccia nelle 

istituzioni. In primis la Città metropolitana, ente competente per 
le scuole superiori. Dalle stanze della ex Provincia di Roma arri-
vano segnali incoraggianti per cancellare una vicenda veramente 
grottesca che penalizza gli studenti dell’Alberghiero, costretti a 
fare educazione fisica in cortile, al freddo invernale ed al solleo-
ne di tarda primavera. L’impegno è stato assunto dal consigliere 
metropolitano Federico Ascani che ha colto l’occasione per rico-
struire l’iter della questione, annunciando che la strada intrapresa 
sembra essere quella giusta. Almeno si spera. 
“Le proteste di studenti e famiglie sono sacrosante – afferma 
Ascani – ma abbiamo lavorato duramente in questi due anni per 
arrivare a definire un nuovo iter, assolutamente necessario per 
la scuola e per la città. L’opera, in parte finanziata dalla Regione 
Lazio, si era bloccata a causa della ditta che aveva vinto la gara 
con un ribasso consistente, salvo poi chiedere la revisione prez-
zi. In questi casi vi è il rischio reale di perdere i finanziamenti e 
rimanere con la classica cattedrale nel deserto. Lo scorso anno 
è stato fondamentale in quanto, insieme con gli uffici della Città 
Metropolitana, abbiamo operato in stretta sinergia, anzitutto per 
confermare i finanziamenti regionali. Poi siamo riusciti a reperire 
altre risorse per le opere complementari previste nell’appalto.
A questo punto siamo in grado di far ripartire l’iter, che prevede 
la redazione del nuovo progetto esecutivo, la raccolta dei pareri, 
a partire da quello del Comune, e quindi bandire la nuova gara”. 
Consigliere, ovviamente ci saranno ritardi?
“Sappiamo che i tempi si sono dilatati, per varie responsabilità 
e i vuoti di potere tra commissariamenti ed elezioni nella Città 
Metropolitana, ma siamo riusciti nel nostro intento di riportare 
alla luce un’opera, come quella dell’impianto polivalente coperto, 
attesa da anni. Nell'ultimo incontro coi dirigenti della ex Provincia 
di Roma per la realizzazione dell’impianto sportivo abbiamo avuto 
motivo di credere che finalmente si rivede la luce nel tunnel in 
cui si era infilato il cantiere.  Comprendiamo i disagi dei ragazzi 
dell’Alberghiero, ma ci impegniamo fin d’ora a cercare di ridurre 
al massimo i tempi tecnici per far ripartire il cantiere mettendosi 
a disposizione anche dell'attuale forza di governo per il bene dei 
nostri giovani, aldilà dei colori e delle appartenenze politiche”.

IL CONSIGLIERE METROPOLITANO 
FEDERICO ASCANI ANNUNCIA CHE

IL PROGETTO DELL'IMPIANTO SPORTIVO 
DELL’ISTITUTO ALBERGHIERO

È IN RAMPA DI LANCIO



ALTRO CEMENTO
È NECESSARIO?

Sarà stato per il periodo festivo, fatto è che a Ladispoli è pas-
sata sotto silenzio una notizia invece degna di rilievo. Parlia-
mo del progetto di urbanizzazione della zona sud della città, 

l’area conosciuta come Punta di Palo. In pratica sotto il cavalcavia 
che dalla via Aurelia conduce verso via di Palo Laziale. Una zona 
della quale si parla da anni, spesso è stata al centro di contenziosi, 
ora dopo dieci anni tutto sarebbe in dirittura di arrivo per l’avvio 
delle pratiche che apriranno la strada al primo colpo di piccone, 
Sul tavolo ci sarebbero 55.000 metri quadri di terreno da lottizzare, 
nell’ambito di un progetto che prevede un cambio di destinazione 
d'uso, da non residenziale a residenziale, in favore di una società 
campana. Società che potrà edificare case per circa mille persone, 
a prezzi sembrerebbe calmierati, come avviene di solito per questi 
scambi di volumetrie e terreni. Secondo quanto trapelato, le auto-
rizzazioni regionali e la Conferenza dei servizi sarebbero ostacoli 
in via di definizione, sul tavolo ci sono anche 5.000 metri quadri di 
opere da destinare a servizi pubblici. Come ad esempio una scuo-
la. In attesa di conoscere maggiori dettagli sull’operazione Punta 
di Palo, ci sono alcune domande che i cittadini si stanno ponendo. 
In una città come Ladispoli, che già scoppia di traffico e richieste 
di servizi, è sarebbe saggio catapultare altre mille persone in una 
zona dove manca tutto? A Punta di Palo andrebbero infatti poten-
ziate le fogne e l’erogazione idrica, si dovrebbero costruire stra-
de e parcheggi. E che dire del fatto che questa colata di mattoni 
andrebbe di fatto a confinare con il bosco di Palo Laziale che già 
non vive momenti prosperi? Cementificare 5 ettari di verde davanti 
all’oasi non sembra veramente la scelta migliore. Ladispoli non ha 
bisogno di altri residenti, è una città che rischia l’implosione se si 
continuano a far arrivare nuovi abitanti, più saggio sarebbe poten-
ziare i servizi pubblici, ad iniziare da scuole, trasporti ed assistenza 
sanitaria. I fautori del progetto, che rischia di essere pomo della di-
scordia elettorale, affermano che solo l’edilizia è in grado di creare 
lavoro a Ladispoli dove la grande distribuzione ed i bazar stranieri 
stanno spazzando via i piccoli commercianti. Come tristemente 
confermato dai tanti negozi che in questi ultimi anni hanno dovuto 
abbassare le saracinesche. Insomma, mattoni o ambiente? Posti 
di lavoro o crollo economico? Strutture pubbliche da realizzare con 
l’edilizia contrattata o deserto assoluto? Cemento e servizi cresce-
ranno di pari passo? O ci guadagneranno solo i soliti noti?
Sono questi gli interrogativi a cui dovrà rispondere in modo esau-
riente la pletora di aspiranti sindaci che già scalpitano in campa-
gna elettorale.

PRENDE CORPO IL PROGETTO 
URBANISTICO A PUNTA DI PALO CHE 

PREVEDEREBBE 55.000 METRI QUADRI 
DI VERDE TRASFORMATI IN EDILIZIA 

RESIDENZIALE E COMMERCIALE





Si perde oramai in un nebbioso nembo la memoria della 
fine dell’ottocento in cui un unico maestro, Carlo Budini, 
provvedeva, e si può immaginare con quali risultati, all’e-

ducazione scolastica di una novantina di cervetrani.
Con l’inizio del secolo, gli insegnanti aumentarono esponen-
zialmente: a Budini si aggiunse sua moglie, la maestra Cateri-
na Budini Fazzini, Luigi Pavani ed Evangelisti.
E’ interessante leggere con attenzione il Registro delle Scuole 
Elementari, maschili e femminili, del nostro comune dell’anno 
scolastico 1905/06: esami di compimento per l’ottenimento 
della licenza della terza classe e promozione senza esami, del-
la prima e seconda classe. 
Il Registro, redatto il 4 agosto, firmato dai membri della Com-
missione esaminatrice presieduta dal dirigente scolastico Anto-
nio Bordi, vistato dall’allora sindaco G. Luchetti, è uno spaccato 
della realtà miserevole del primo decennio del secolo breve.
I voti, espressi in numeri con un massimo punteggio di cin-
quanta, erano assegnati per la condotta, dettatura, calligrafia, 
lettura, spiegazione del passo letto, aritmetica, geometria, con-
tabilità ed economia domestica.
Dei 110 inscritti alle prime due classi e partecipanti all’esame, 
difficilissimo, di terza, 42 risultano approvati, 48 rimandati. Tra i 
respinti sono numerosi i non promossi per condotta e assenze.
 Assenze che raggiungono perfino i cento ottantasei giorni, con 
una media che supera abbondantemente i sessanta giorni: 
mesi interi in cui certamente i ragazzini venivano utilizzati per 
riprodare. 
Si annota nel Registro: frequenta solo il primo mese, frequenta 
solo due mesi, si ritira a Marzo, si ritira ad Aprile. L’alunno con il 
minor numero di assenze, appena sette, è Alcide Budini, non 
so quanto fortunato figlio dei due insegnanti.
Dai dati riportati e soprattutto dai giudizi, risulta chiaro come la 
scuola non fosse obbligatoria ma, per usare un eufemismo, fa-
coltativa. Molto probabile che, non solo alle famiglie, ma anche 

alla dirigenza scolastica, poco o nulla importasse dell’educa-
zione delle giovani generazioni. 
A rimarcare questa convinzione riferisco sommariamente i 
risultati della prima classe mista di Castel Giuliano, allora fra-
zione del comune di Cerveteri. Su 24 maschi solo 8 perven-
gono alla promozione, delle 23 femmine appena 7. Gli altri!? 
Nei campi!  
Prima della fine della seconda guerra mondiale gli insegnanti 
raggiunsero circa la decina: tutti provenienti da fuori: Adelai-
de Alfani Borghi da Santhià, De Giovanni proveniva da Assisi, 
molte dalla Capitale e da Civitavecchia. Una maestra scendeva 
addirittura dalla pietrosa Tolfa.
Nel secondo dopoguerra le insegnanti, per lo più romane, ma 
finalmente per la prima volta cervetrane, vennero affiancate 
da alcuni nuovi maestri di paesi limitrofi e del basso Lazio, 
che segnarono le scalpitanti generazioni nate sotto le bombe 
alleate, lo scamiciamento dei neri e al ritmo degli scatenati 
svelti d’oltre oceano.
Un nuovo mondo si apriva. 
Solamente le strade motose che appesantivano gli scarponi a 
bocca aperta degli alunni provenienti da foriporta inzozzando 
i lunghi corridoi e facendo smadonnare le bidelle, rimasero le 
stesse per anni.

Continua…

Riporto i cognomi degli alunni, certo che molti miei compa-
esani approveranno: Alfani, Ammazzalamorte, Belardinelli, 
Belidori, Benedetti, Candelori, Capannini, Cesarini, Chiani, 
Compagnucci, Di Giuseppe, Di Lucia, Ercoletti, Antolini, 
Badini, Benedetti, Bonaventura, Candelori, Di Bernardini, 
Di Nicola, Donnini, Fiorini, Guglielmi, Ilari, Irelli, Leombruni, 
Monaldi, Piergentili, Remedia, Ricci, Rossetti, Rossi, Vaia, 
Vergari, Brandolini, Longarini, Marini, Mercuri, Valeri…

MAESTRI DI VITA
QUANDO I BAMBINI ABBANDONAVANO LA SCUOLA PER LAVORARE NEI CAMPI.

NEL 1905 A CERVETERI SU 110 FURONO PROMOSSI IN 42
DI ANGELO ALFANI

©©

MAESTRI IN GITARELLAMAESTRI POST GUERRA
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“NON ESCLUDIAMO
UN SOSTEGNO
A PASCUCCI”

Fino a questo momento non avevamo ancora intervistato un 
esponente di centro destra sul tema delle prossime elezioni 
amministrative a Cerveteri. Questo non per mancanza di spa-

zio concesso a questa area politica ma, inspiegabilmente, perché 
nessuno era disposto a parlare di possibili candidature a Sindaco, 
nonostante mancassero pochi mesi alle votazioni, e nonostante 
i ripetuti annunci dell’esistenza di una coalizione di centrodestra 
finalmente unita, e pronta a rivelare ai Cervetrani il proprio candi-
dato. Una situazione paradossale che abbiamo cercato di appro-
fondire intervistando un esponente del centrodestra, il Consigliere 
Luciano Ridolfi, che fu clamorosamente escluso, insieme al Con-
sigliere Angelo Galli, dalla coalizione di liste di centrodestra che fu 
presentata, l’8 dicembre scorso, dalla coordinatrice Vilma Pavin.
Consigliere Ridolfi, perché c’è tutta questa difficoltà nel cen-
trodestra di Cerveteri ad esprimere un candidato a Sindaco? 
Non potevate fare anche questa volta le primarie?
“Il centrodestra di Cerveteri si trova in difficoltà perché in que-
sti anni non ha avuto il coraggio di rinnovarsi. Le primarie non si 
sono fatte innanzitutto perché stavolta non le ho richieste io, come 
feci la volta scorsa, e poi perché le restanti liste, che sono le fo-
tocopie di quelle di 5 anni fa, pensavano che facendo fughe in 
avanti potessero ottenere risultati più utili per loro. Il centrodestra 
a Cerveteri non è in grado fare le primarie e, soprattutto, non è 
capace poi di rispettarne il risultato. Ma fondamentalmente non le 
vuole nessuno, perché tutti preferiscono fare accordi preelettorali 
su vari tavoli. Ma gli accordi preelettorali hanno un senso quando 
si vuole fare un percorso, magari partendo da posizioni diverse, 
per arrivare poi a condividere dei punti significativi per gli ideali del 
centrodestra. Ma se questo non c’è, e se si utilizza il centrodestra 
solo come un carro su cui salire per ottenere qualcosa, è chiaro 
che non si va da nessuna parte. La questione è molto semplice. 
Se si vuole governare un paese bisogna costruire una coalizione. 
Se invece si costruisce una singola lista elettorale con un candi-
dato Sindaco, questa serve solo a portare il capolista in Consiglio 
comunale. Non serve ad altro. Queste liste servono solo per fare 
diventare qualcuno Consigliere.”
E’ quello che diceva Ramazzotti. Ma così non si rischia di non 
poter eleggere un Sindaco di centrodestra?
“E’ vero. Per questo, ad oggi, l’unica lista che non ha un candidato 
a Sindaco è quella mia e di Angelo Galli. Noi vogliamo entrare, 
qualora ci fossero le condizioni, in una coalizione che sia capace 
di esprimere un nome su cui valga la pena investire i nostri voti e 
il nostro lavoro.”  
Perché lei e Galli non siete stati inseriti nella coalizione unita-
ria di centrodestra di Cerveteri?
“Nei primi contatti telefonici noi avevamo detto: siamo disposti a 
fare un tavolo, ma deve essere un tavolo di programma, e sen-

LUCIANO RIDOLFI ANNUNCIA CHE
UNA PARTE DEL CENTRO DESTRA 

POTREBBE APPOGGIARE IL SINDACO 
USCENTE SE CI FOSSE UNA 

CONVERGENZA SUL PROGRAMMA 
ELETTORALE

DI GIOVANNI ZUCCONI

za nessun condizionamento preliminare sui nomi. Invece questi 
condizionamenti, appoggiati dai loro riferimenti politici romani, già 
esistevano. Più che un tavolo su un programma, era un modo per 
esprimere un candidato, e questo a noi non stava bene.”
Chi era il candidato?
“A quel tempo si vociferava che il candidato a Sindaco fosse Sal-
vatore Orsomando.”
Perché poi Orsomando non è stato più candidato? 
“Io ho detto a Orsomando, in tempi non sospetti, che se avesse 
intrapreso la campagna elettorale con lo stesso “carburante” di 5 
anni fa, si sarebbe ritrovato di nuovo da solo. Quando uscì la notizia 
della costituzione della coalizione di centrodestra, io dissi che non 
si stava affrontando la costruzione di una coalizione nella maniera 
corretta, e che dopo un mese si sarebbero ammazzati. Quel tavolo 
nasceva già viziato, perché dentro ci sono problematiche e inte-
ressi troppo diversi tra di loro.” 
Quel tavolo secondo lei si è ormai definitivamente spaccato?
“Le dico ufficialmente che quel tavolo si è già spaccato. Da una 
parte ci sono le liste che hanno candidato Paolo Delli Colli, che si 
stanno riavvicinando a noi, e dall’altra parte ci sono Orsomando, 
che cerca famiglia, e la Pavin. Io insieme a Galli stiamo facendo 
del tutto per trovare un accordo, altrimenti si va spaccati e si ri-
torna in aula a fare i Consiglieri di opposizione. Ma questo però 
presuppone di rispristinare il rispetto dei ruoli, e di azzerare la can-
didatura di Delli Colli. A quel punto si potrà aprire un nuovo tavolo 
programmatico.”
Faccia una previsione per le prossime settimane. Cosa suc-
cederà? Troverete un accordo nel centrodestra o andrete se-
parati rischiando il suicidio elettorale?
“Sicuramente andremo separati, perché non c’è nessuno che vo-
glia veramente fare un passo avanti legittimo e trasparente. Inoltre 
adesso non ci sono più le condizioni per trovare un accordo. Que-
sto andava trovato prima. Quindi sarà inevitabile che a Cerveteri 
nasca un terzo polo aperto non solo a Ramazzotti, ma anche ad 
una eventuale coalizione moderata, che guardi con attenzione a 
quello che farà Alessio Pascucci.” 
Quindi lei non escluderebbe neanche un appoggio a Pa-
scucci? 
“Assolutamente no. Potrà avvenire se si apre percorso con un ta-
volo con Pascucci, dove io e Galli possiamo contribuire alla stesura 
del programma. E’ necessario che Pascucci inserisca nel suo pro-
gramma, in modo blindato, quello che noi riteniamo indispensabile 
per Cerveteri, e che deve essere dichiarato come punti che portia-
mo noi con la nostra lista.”
Mi può fare un esempio di questi punti programmatici?
“La prima cosa che mi viene in mente è il piano regolatore. Ci sono 
territori che potrebbero avere uno sviluppo, ma che non lo possono 
avere perché non ci sono ancora le indicazioni del nuovo piano 
regolatore. Altro punto riguarda la zona artigiane e commerciale. 
Poi c’è Campo di Mare”.



BUS URBANI, 
AGGIUSTATO IL TIRO

Con l'arrivo di febbraio è cambiato molto nel trasporto pubbli-
co di Cerveteri che ora attraversa anche Ladispoli. Offrendo 
collegamenti innegabilmente funzionali che permettono di 

raggiungere ogni angolo delle due città pagando un biglietto dal 
costo molto accessibile. Ad indurre le amministrazioni a bussare 
alla porta della ditta appaltatrice del servizio erano state le lamen-
tele di alcuni utenti, soprattutto residenti nelle frazioni periferiche, 
dove erano segnalate forti lacune nel passaggio dei bus. Tra i primi 
ad alzare la voce c'era stato il Comitato di Borgo San Martino, au-
tore di una segnalazione riguardante la poca fruibilità del trasporto 
urbano da parte degli studenti. Sono state introdotte nuove corse 
nelle primissime ore del mattino, nell'ambito di una piccola rivolu-
zione che dovrebbe andare a calibrare il passaggio dei bus in tutte 
le zone di Cerveteri e Ladispoli.  “Ci sono novità importanti per i 
collegamenti urbani che gestiamo insieme a Ladispoli - dichiara 
il Delegato alla Mobilità di Cerveteri, Andrea Mundula - introdotte 
dopo le segnalazioni fatte da alcuni cittadini. Nel corso di un in-
contro tra le amministrazioni comunali di Cerveteri e Ladispoli e 
la ditta appaltatrice, sono state stabilite le azioni da intraprendere 
per rispondere alle segnalazioni dei cittadini raccolte nelle settima-
ne di attivazione del servizio in via sperimentale. Molte modifiche 
degli orari della linea sono state decise tenendo il più possibile 
in considerazione le coincidenze d’arrivo dei treni e le esigenze 
che ci hanno segnalato gli studenti. Dal 1 febbraio sono entrati in 
vigore i nuovi orari che includeranno anche altri aggiustamenti resi 
possibili dalla raccolta delle segnalazioni e dalla sperimentazione. 
Sicuramente nel corso del tempo emergeranno altre esigenze che 
cercheremo per quanto possibile di recepire. Ritenevamo però pri-
oritario attuare subito le modifiche possibili delle linee utilizzate dai 
pendolari e dagli studenti”. Intanto è stato annunciato che le linee 
urbane di Ladispoli e Cerveteri saranno gratis anche per il mese di 
febbraio per motivi organizzativi.

DAL PRIMO FEBBRAIO, DOPO LE PROTESTE 
DEGLI UTENTI, SONO ENTRATI IN VIGORE

I NUOVI ORARI DELLE LINEE
CHE COLLEGANO CERVETERI A LADISPOLI
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A cura di KATIA BOSELLO

RICETTA PER 4 PERSONE
Ingredienti: 400 gr di paccheri - 200 gr di salsiccia di 
suino fresca - 450 gr di funghi prataioli freschi
4 cucchiai di olio di oliva - 1 spicchio di aglio
500 ml di passata di pomodoro - prezzemolo 
sale q.b. - acqua q.b.
Versate l’olio in una casseruola, fatevi soffriggere 
l’aglio per qualche istante e aggiungete la 
salsiccia sbriciolata. Fatela rosolare bene per 
circa 10 minuti e aggiungete a questo punto 
i funghi puliti e tagliati a fette. Proseguite la 
cottura a fuoco vivo, aggiungete il prezzemolo 
tritato e quando l’acqua rilasciata dai funghi 
sarà quasi del tutto evaporata unite la passata 
di pomodoro. Aggiungete un mestolo di acqua 
bollente, salate a piacere e cuocete ancora per 
10 minuti mescolando di tanto in tanto. Lessate i 
paccheri in abbondante acqua bollente, scolateli al 
dente e conditeli con il sugo alla boscaiola. Guarnite con il 
prezzemolo fresco tritato e servite immediatamente.

PACCHERI ALLA BOSCAIOLA

Furbara - Cerveteri
 Via Aurelia km 47,700

Tel. 06 9905399 - Cell. 334 9839538

RICETTA PER 2 PERSONE
Ingredienti: 100 gr di ceci ammollati per una notte
300 gr di baccalà ammollato per una notte
1 patata lessa media - 50 gr di panna fresca
10 gr di pinoli tostati - vino bianco - sedano, carota, 
cipolla, rosmarino, sale, pepe qb e olio evo.
Crema di ceci: preparare il soffritto, aggiungere il 
rosmarino e i ceci. Sfumare con vino bianco. Dopo 
evaporazione aggiungere acqua fino a coprire i 
ceci, lasciar cuocere per 45 min e aggiustare di 
sale e pepe. Terminata la cottura frullare e passare. 
Mantecato di baccalà: spellare e spinare il baccalà, 
tagliarlo in grossi cubi. Preparare un fondo di 
cipolla ed olio extra vergine. Aggiungere il baccalà 
e rosolarlo leggermente, aggiungere i pinoli tostati e 
la panna fresca ad ebbolizione unire la patata lessa 
schiacciata grossolanamente, portare a cottura con 
sale e pepe fino ad ottenere un composto cremoso. 
Mantecare in padella con olio evo. Posizionare la crema 
di ceci dentro una tazza da cappuccino di vetro fino a metà. 
Aggiungere il mantecato e guarnire con la spuma ottenuta con la 
crema di latte del baccalà. Servire con un croissant salato al sesamo.

CAPPUCCINO DI BACCALÀ

RICETTA PER 3 PERSONE
Ingredienti: 3 filetti di manzo di circa 150 gr ognuno
40 gr di burro - 150 ml di panna fresca
2 cucchiai di pepe verde in salamoia
1 bicchierino di brandy
1 cucchiaio di senape classica - sale q.b.
Sigillate i medaglioni con lo spago da cucina 
per fare in modo che mantengano la forma in 
cottura. Sgocciolate il pepe dalla salamoia, 
schiacciatene metà con un batticarne e 
utilizzatelo per massaggiare i filetti facendo in 
modo che aderiscano in gran parte.
Sciogliete il burro in una padella, rosolatevi 
i filetti per circa 2 minuti per lato. Toglieteli 
dalla padella e aggiungete al fondo di cottura 
la senape, il brandy, il sale e la panna fresca. 
Incorporate anche il pepe verde rimasto e lasciate 
sobbollire la salsa per un paio di minuti. Aggiungete 
anche i filetti di manzo, fate insaporire per qualche istante 
e servite immediatamente.

FILETTO AL PEPE VERDE

Via Parigi 43 - Tel 0697248764 - 338 6577988

L'AUTENTICO ESPRESSO

Il caffè degli italiani
In tutto il mondo l’espresso è riconosciuto come
il caffè italiano per eccellenza. “Espresso” significa 
“fatto al momento”, con la rapidità di preparazione 
tipica del nostro caffè concentrato. Le sue 
caratteristiche imprescindibili, la crema compatta,
il corpo pieno e l’aroma intenso, derivano dal sistema 
di estrazione sotto pressione della macchina da 
caffè. Oggi, grazie alle macchine da caffè espresso 
per uso domestico, molti italiani sperimentano 
ogni giorno come l’alchimia tra i quattro elementi 
fondamentali – acqua, temperatura, pressione e caffè 
– generi un risultato ottimale. Le sostanze aromatiche 
possono essere floreali, fruttate o cioccolatate. 
La crema di un ottimo espresso non deve mai 
essere schiumosa, labile e di colore troppo chiaro 
o scuroIl corpo o struttura o pienezza è legato alla 
concentrazione delle sostanze disciolte.
La corposità del caffè, l'oleosità e la viscosità, 
devono essere distinte dalla forza delle sensazioni 
gustative e aromatiche. Un ottimo espresso può 
essere quindi più o meno amaro, acido, salato 
o dolce in base alla prevalenza di uno di questi 
parametri. Anche il recipiente che lo ospita non è 
scelto a caso. Il vero espresso italiano va servito in 
una tazzina di qualità, preriscaldata a 35-40°C, di 
forma troncoconica e di capienza massima di 70 
ml. Macchine per caffè A Modo Mio: tanti modi di 
preparare l’espresso. Le macchine da caffè Lavazza 
A Modo Mio sono il frutto della progettazione 
accurata di chi conosce da generazioni l'arte della 
preparazione dell'espresso. Per questo la qualità 
in tazza è sempre garantita, dal primo all'ultimo 
espresso. Basta un solo gesto e l'espresso è sempre 
perfetto, a te il piacere di gustarlo proprio come piace 
a te. Le caratteristiche delle macchine da caffè.
Le macchine Lavazza A Modo Mio sono state 
create per ottenere un espresso professionale a 
casa tua, nel rispetto dei parametri di temperatura, 
pressione ed estrazione del caffè. Le macchine da 
caffè Lavazza A Modo Mio sono compatte e facili 
da usare: grazie allo spegnimento automatico potrai 
preparare l’autentico espresso con un solo gesto.
E con il sistema Stop&Go potrai scegliere in un solo 
tocco la quantità desiderata.

Cento Caffè consiglia

Cento Caffè consiglia

Cento Caffè consiglia

MISCELA NERA BORBONE

MISCELA ORO LOLLO

MISCELA DAKAR GATTOPARDO

Cerveteri
Via Fontana Morella, 221

Tel. 06 9902875

Ladispoli
 Lungomare R. Elena, 84

Tel. 06 99221917

BAR - TAVOLA CALDA



NUOVA INIZIATIVA
DI SENONORAQUANDO

A Cerveteri prende il via una nuova iniziativa organizzata 
dall’associazione Senonoraquando-Cerveteri e patroci-
nata dal Comune di Cerveteri. A partire dal 3 febbraio, 

presso Case Grifoni, in Piazza Santa Maria, ogni venerdì dalle 
ore 19.00 alle 21.00, si svolgeranno letture di brani ad alta voce. 
L’ingresso è libero. L’evento è rivolto sia alle donne che agli uo-
mini. Le letture, incentrate su tematiche e protagoniste fem-
minili, potranno essere occasione di riflessioni e confronto di 
punti di vista. “Una serata di emozioni e condivisione, cultura e 
piacevolezza. La lettura condivisa è un piacere del’anima e della 
mente, un modo nuovo di confrontarsi e relazionarsi agli altri”. 
Per il primo appuntamento di venerdì 3febbraio è prevista la 
lettura di brani tratti dal romanzo Cuccette per Signora, di Anita 
Nair, scrittrice indiana di fama internazionale autrice di diversi 
best sellers. La protagonista del romanzo, Akhila è una donna 
di 45 anni, single, che non ha mai potuto vivere la sua vita: 
sempre figlia, sorella, zia sino al giorno in cui compra un bi-
glietto ferroviario di sola andata per un paese in riva al mare 
di Kanyakumary, in India, gloriosamente sola per la prima volta 
nella sua esistenza e determinata a essere libera da tutto ciò 
che l'aveva confinata sino a quel momento. Nell'intima atmo-
sfera dello scompartimento del treno che divide con altre cin-
que donne, Akhila conosce le sue compagne di viaggio. Ascol-
tando le storie delle donne, Akhila entra nei più privati momenti 
delle loro vite, cercando in loro una soluzione alle domande che 
l'hanno accompagnata per tutta la vita: può una donna restare 
single e felice, o ha bisogno di un uomo per esserlo?
Info: snoq.cerveteri@gmail.com
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Salute Benessere
A cura del Dottor Professor ALDO ERCOLI

ARTRITE
REUMATOIDE:
SINTOMATOLOGIA
E DIAGNOSI

L’artrite reumatoide colpisce all’incirca 
l’1% della popolazione. Esordisce spes-
so tra la quarta e la sesta decade, tre 

volte più frequentemente nelle donne rispet-
to agli uomini. E’ una malattia infiammatoria 
cronica sistemica che si sviluppa prevalen-
temente a livello delle articolazioni periferi-
che con sinoviti progressive persistenti fino a 
deformità ed impotenza funzionale. Il fattore 
reumatoide (Reuma test) è positivo nell’80% 
dei casi. Con molta probabilità (ma l’eziologia 
non è certa) si tratta di una malattia autoim-
mune con formazione di immunocomplessi 
nelle articolazioni (poliartrite simmetrica a 
carico delle articolazioni periferiche) che at-
traggono globuli bianchi (granulociti neutro-
fili e linfociti). Il danno sinoviale è secondario 
alla produzione di citochine e prostaglandine 
da parte non solo dei linfociti e granulociti 
attivati ma anche di macrofagi e fibroblasti. 
Accanto al panno sinoviale si verificano eru-
zioni cartilaginee e ossee.
Qual è la sintomatologia dell’Artrite reu-
matoide?   
1 - Rigidità mattutina (“gelling”) della durata 
di almeno un’ora;
2 - Infiammazione simultanea di almeno 
tre articolazioni con tumefazioni dei tessuti 
molli oppure versamenti (vengono colpite le 
articolazioni interfalangee prossimali e non 
distali come nell’osteoartrosi, polsi, gomiti, 

ginocchia, caviglie, articolazioni metacarpo 
falangee sia a destra che a sinistra);
3 - Artrite bilater ale delle articolazioni della 
mano, con almeno un’area di tumefazione, 
ed interessamento simmetrico e simultaneo;
4 - Presenza di noduli reumatoidi;
5 - Presenza di fattore reumatoide (Reuma 
test);
6 - Peculiari quadri radiologici (a carico dei 
polsi e delle mani presenza di erosioni o de-
calcificazioni ossee in corrispondenza delle 
articolazioni interessate). 
Quadri tipici di artrite reumatoide avanzata 
sono le “mani a colpo di vento” (deviazione 
ulnare delle dita) e le “mani a collo di cigno” 
(flessione dell’articolazione interfalangea 
prossimale ed iperedistensione di quelle di-
stali).  
Quale possono essere le manifestazioni 
extrarticolari? 
Oltre ai già citati noduli reumatoidi, le vascu-
liti, le pericarditi e le miocarditi.
A carico del polmone (sempre utile una Rx 
del torace) la presenza di noduli, malattia in-
terstiziale, pleurite, bronchiolite obliterante.  
Da segnalare inoltre la sindrome di Caplan 
(pneumoconiosi con Reuma test positivo).  
L’apparato visivo può presentare episclerite, 
sclerite, cheratocongiuntivite secca. 
Il sistema neurologico da mielopatie secon-
darie o patologie della colonna cervicale. 

A carico del sangue vi può essere anemia 
oppure la sindrome di Felty (splenomegalia 
con diminuzione dei globuli bianchi che ven-
gono sequestrati e distrutti). 
Qual è la classificazione degli stati pro-
gressivi della artrite reumatoide?
(AFA: Arthritis Foundation Atlanta): 1) Il pa-
ziente è in grado sia a svolgere le normali 
mansioni ed anche a sottoporsi a sforzi fi-
sici (seppur non eccessivi). 2) E’ in grado di 
compiere gli atti quotidiani della vita nonché 
professionali lavorativi (purché non usuranti). 
3) E’ in grado di svolgere gli atti quotidiani 
della vita ma vi è una certa limitazione per 
qualsiasi attività lavorativa. 4) Vi è una grave 
e severa limitazione a compiere gli atti quo-
tidiani della vita. 
Quali esami ematochimici sono necessari 
ai fini della diagnosi dell’apparato mu-
scolo scheletrico? 
VES, PCR (indice di flogosi), emocromo com-
pleto di formula, Reuma test, ANA (anticorpi 
antinucleo), cellule LE (Lupus Erit. Sist.), an-
ticorpi anti ACHR (per escludere la miastenia 
gravis), aldolasi e CK (aumentati nelle distro-
fie muscolari), LDH, transaminasi, Fosfatasi 
alcalina (decalcificazione ossea). La MOC 
consente la valutazione della perdita della 
massa ossea.  La RM fornisce immagini det-
tagliate di muscoli ed articolazioni. La TC è 
utile in distretti articolari non ben visualizzati.
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VISITA OCULISTICA COMPLETA
CHIRURGIA DELLA MIOPIA 
CON LASER AD ECCIMERI
TERAPIA  LASER DELLA RETINA
CHIRURGIA  AMBULATORIALE
DELLA CATARATTA

DIAGNOSI PRECOCE GLAUCOMA
Curva tonometrica - Pachimetria
Topografia corneale - Campo visivo

DIAGNOSI PRECOCE MACULOPATIE
Foto fondo oculare - Oct
Fluorangiografia - Retinografia
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Studio: Cerveteri - Bracciano - Roma

Cell. 338/344.04.05
...benessere per la persona e per la famiglia...

Psicologa - Psicoterapeuta - Ipnositerapeuta

Colloqui di sostegno psicologico e/o di psicoterapia individuale e di coppia
Sostegno nella maternità
Sostegno per genitori di adolescenti
Sostegno per famigliari di persone con malattie neurologiche e degenerative
Disturbo di Attacchi di Panico
Ansia generalizzata
Ansia da prestazione
Depressione
Disordini Alimentari
Consulenza Tecnica di Parte per i tribunali

IPNOSI PER:
coadiuvante per dolore cronico ed acuto - smettere di fumare 
preparazione al parto - preparazione a gare sportive e agli esami
coadiuvante nei trattamenti dermatologici
(alopecia, psoriasi, dermatiti atopiche, verruche)



È risaputo che il denaro è po-
tere e dà potere. Quando si 
pensa alle persone agiate la 

fantasia viaggia verso cosa si fa-
rebbe con tanti soldi. Il potere del 
denaro, però, non emerge solo dai 

grandi numeri, dai grandi averi, ma an-
che dalle dinamiche quotidiane. Faccio degli 

esempi.
“A”: persona sposata con figli, lavora ma la sua at-
tività viene svalutata continuamente dai famigliari 
del coniuge; viene, inoltre, criticata in modo velato. 
Per un recente acquisto (necessario 
per la famiglia), “A” ha accettato 
l’aiuto economico da parte 
della famiglia del part-
ner anziché chiede-
re un prestito. “A”: 
accettando la co-
modità dell’aiuto 
economico del 
famigliare 1 - 
ha avvallato le 
intromissioni 
(passate, pre-
senti e futu-
re) dei parenti 
nelle decisioni 
della sua famiglia 
nucleare, 2 - ha 
conferito ai parenti il 
potere di dire il proprio 
parere e di criticare i suoi 
comportamenti ed azioni, 3 
- ha aumentato le possibilità che 
il suo lavoro e il suo reddito vengano 
svalutati. In poche parole, ha perso il potere del 
“capofamiglia” avendo anche fatto consegnare la 
“prima rata” della restituzione del denaro dal co-
niuge. Cosa fare? Al fine di iniziare a riprendere le 
redini, “A” deve consegnare personalmente le altre 
rate della quota, andando direttamente a casa del 
parente dopo accordi telefonici. In questo modo il 
messaggio veicolato è: “Tu mi hai prestato i soldi 
e lo riconosco, ma sono io (IL CAPOFAMIGLIA del 
MIO nucleo famigliare) a restituirteli”.
“B”: persona adulta, sposata, con figli, non lavora 
(per scelta dopo il matrimonio) e l’economia fami-
gliare si basa sull’entrata del coniuge. Durante re-

cente un litigio con il partner, “B” riferisce di aver 
detto che se avesse la possibilità economica si se-
parerebbe. La coppia formata da “B” e dal coniuge 
è una coppia in cui il potere è di chi porta lo stipen-
dio a casa e di critica acerrima verso tutte le scelte 
di “B”, anche sulle scelte amicali. Nel momento in 
cui “B” ha detto, nella rabbia, che se avesse la pos-
sibilità economica si separerebbe, “B” ha esaltato 
la consapevolezza del potere del coniuge e si è po-
sta in posizione sottomessa, svantaggiata e rasse-
gnata. Cosa fare? La riflessione ne consegue è che, 
solitamente in queste coppie, c’è un elemento pas-

sivo e provocatorio (solitamente silen-
zioso e delegante) mentre l’altro 

è attivo (che solitamente si 
assume in modo passivo 

le responsabilità) ma 
sottomesso. È ne-

cessario, in que-
sto caso, cerca-
re di mettere in 
equilibrio i due 
piatti della bi-
lancia: 1 - “B” 
dovrebbe ve-
rificare se la 
s e p a r a z i o n e 

è possibile o 
no; 2 - rifiutare 

“passivamente” le 
responsabilità e le 

deleghe, 3 - raziona-
lizzare le scelte.

“C”: coppia di neo coniugi: 
entrambi i genitori passano una 

quota mensile per aiutarli nelle fasi ini-
ziali nonostante lavorino; i giovani coniugi accetta-
no. Analizziamo bene i messaggi che derivano da 
questi comportamenti. Le giovani coppie, in questo 
periodo storico, hanno difficoltà nei primi momen-
ti del matrimonio e spesso le famiglie di origine 
contribuiscono all’economia della nuova famiglia 
spontaneamente. Ciò implica le seguenti possibili 
conseguenze: 1 - mantenimento del legame con le 
famiglie di origine; 2 - interferenze nelle decisioni 
della giovane coppia (ancora fragile); 3 - rallenta-
mento nello svincolo. 
P.S.: le comodità portano delle conseguenze a lun-
go termine spiacevoli.

IL POTERE OCCULTO (?) DEL DENARO
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